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Domenica 11/12/2022 

 

 
III settimana di Avvento  (Anno A)  Terza settimana del salterio 

 

ai poveri è annunciato il Vangelo. 
Vangelo di Domenica 11/12/2022: Mt 11, 2-11 

 

 

«…Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che 

cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna 

sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a 

vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli 

che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! 

Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, 

io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale 

sta scritto: "Ecco, dinanzi a te io mando il mio 

messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via".»… 

 

 

 
 

 

 

 



 

Don Tonino Bello (Vescovo) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Don Tonino rinuncia ai “segni di potere” e sceglie il “Potere dei Segni”: nascono 

così la Casa della Pace, la comunità  per i tossicodipendenti Apulia, un centro di 

accoglienza per immigrati dove volle anche una piccola moschea per i fratelli 

Musulmani. 

L’inevitabile scontro con gli  uomini politici si fa durissimo quando diventa 

presidente di Pax Christi: la battaglia contro l’installazione degli F16 a Crotone, 

degli Jupiter a Gioia del Colle, le campagne per il disarmo, per l’obbiezione fiscale 

alle spese militari, segneranno momenti difficili della vita pubblica italiana. Dopo 

gli interventi sulla guerra del Golfo venne addirittura accusato di incitare alla 

diserzione. 

Eppure c’è stata sempre una limpida coerenza nelle sue scelte di uomo, di cristiano, 

di sacerdote, di vescovo. E’ stato così coerente da creare imbarazzo perfino in certi 

ambienti, compresi quelli curiali: sapeva di essere diventato un vescovo scomodo. 

Ma la fedeltà al Vangelo è stata più forte delle lusinghe dei benpensanti e delle 

pressioni di chi avrebbe voluto normalizzarlo. 

La marcia pacifica a Sarajevo, di cui fu ispiratore e guida, sebbene già malato, 

rappresenta la sintesi epifanica della vita di don Tonino: partirono in 500 da Ancona 

il 7 Dicembre 1992, credenti e non, di nazionalità diverse uniti dall’unico desiderio 

di sperimentare “un’altra ONU”, quella dei popoli, della base. Nel discorso 

pronunciato ai 500 nel cinema di Sarajevo dirà: ”Vedete, noi siamo qui. 

Probabilmente allineati su questa grande idea, quella della nonviolenza attiva (…). 

Noi qui siamo venuti a portare un germe: un giorno fiorirà (…).Gli eserciti di 

domani saranno questi: uomini disarmati”. 
 

Pochi mesi dopo, il 20 aprile 1993, consumato da un cancro, muore senza angoscia 

e con grande serenità.  

 
 

 

Citazioni di Tonino Bello: 
“Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. Ho letto da qualche 

parte che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto: possono volare solo 

rimanendo abbracciati. A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, 

Signore, che anche Tu abbia un'ala soltanto; l'altra la tieni nascosta, 

forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza di me: per questo mi 

hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo. Insegnami, allora, 

a librarmi con Te, perché vivere non è trascinare la vita, non è strappare 

la vita, non è rosicchiare la vita. Vivere è abbandonarsi, come un 

gabbiano, all'ebrezza del vento; vivere è assaporare l'avventura della 

libertà; vivere è stendere l'ala, l'unica ala, con la fiducia di chi sa di 

avere nel volo un partner grande come Te.” 

 



 

 

Chiesa 
L’apostolato della Chiesa: 
 

Tutta la Chiesa è apostolica in quanto rimane in comunione di 

fede e di vita con la sua origine attraverso i successori di san 

Pietro e degli Apostoli. Tutta la Chiesa è apostolica, in quanto è 

«inviata» in tutto il mondo; tutti i membri della Chiesa, sia pure 

in modi diversi, partecipano a questa missione. La vocazione 

cristiana infatti è per sua natura anche vocazione all'apostolato». 

Si chiama «apostolato» «tutta l'attività del corpo mistico» 

ordinata alla «diffusione del regno di Cristo su tutta la terra». 

«Siccome la fonte e l'origine di tutto l'apostolato della Chiesa è 

Cristo, mandato dal Padre, è evidente che la fecondità 

dell'apostolato», sia quello dei ministri ordinati sia quello «dei 

laici, dipende dalla loro unione vitale con Cristo». Secondo le 

vocazioni, le esigenze dei tempi, i vari doni dello Spirito Santo, 

l'apostolato assume le forme più diverse. Ma la carità, attinta 

soprattutto nell'Eucaristia, rimane sempre «come l'anima di tutto 

l'apostolato». 

La Chiesa è una, santa, cattolica e apostolica nella sua identità 

profonda e ultima, perché in essa già esiste e si compirà alla fine 

dei tempi « il regno dei cieli», «il regno di Dio», che è venuto 

nella persona di Cristo e che misteriosamente cresce nel cuore 

di coloro che a lui sono incorporati, fino alla sua piena 

manifestazione escatologica. Allora tutti gli uomini da lui 

redenti, in lui resi « santi e immacolati al cospetto » di Dio «nella 

carità», saranno riuniti come l'unico popolo di Dio, «la Sposa 

dell'Agnello», «la Città santa» che scende «dal cielo, da Dio, 

risplendente della gloria di Dio»; e «le mura della città poggiano 

su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici 

Apostoli dell'Agnello» (Ap 21,14). 
 

 

 

(dal Catechismo della Chiesa Cattolica) 

 



Calendario della Settimana 

Domenica 

11 Dicembre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

12 Dicembre 
Ore 20,00: S.Messa a Mezzolara 

Martedì 

13 Dicembre 
Santa Lucia 

Ore 20,00: S.Messa a Pieve 

    Mercoledì 

14 Dicembre 
Ore 20,00: S.Messa  

Giovedì 

15 Dicembre 
Ore 18,30: S.Messa a Dugliolo 

Venerdì  

16 Dicembre 
Ore 20,00: S.Messa 

Sabato 

17 Dicembre 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 

18 Dicembre 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara   
Ore 16,00: Recital Natalizia dei bambini del catechismo 

L’Immacolata ci aiuti a custodire la nostra bellezza 
Pure noi peccatori abbiamo ricevuto un dono iniziale che ci ha riempito la vita, un bene più grande di tutto, 
abbiamo ricevuto una grazia originaria. Noi parliamo tanto del peccato originale, ma abbiamo ricevuto 
anche una grazia originaria, di cui spesso non siamo consapevoli. 
Questa grazia originaria è ciò che abbiamo ricevuto nel giorno del nostro Battesimo, che per questo ci fa 
bene ricordare, e anche festeggiare, perché quel giorno è il giorno della grazia grande, di un nuovo inizio 
di vita, di una grazia originaria che noi abbiamo.  
Essa ci ricorda che, al di sotto del male di cui ci siamo macchiati negli anni, c’è in noi un bene più grande 
di tutti quei mali che ci sono accaduti. Ascoltiamone l’eco, sentiamo Dio che ci dice: “Figlio, figlia, ti amo e 
sono con te sempre, tu sei importante per me, la tua vita è preziosa”. Quando le cose non vanno e ci 
scoraggiamo, quando ci abbattiamo e rischiamo di sentirci inutili o sbagliati, pensiamo a questo, alla grazia 
originaria. Dio è con noi, Dio è con me da quel giorno. 
Il Vangelo ci mostra infatti il coraggio di Maria, che ha detto “sì” a Dio, che ha scelto il rischio di Dio; e il 
brano della Genesi, a proposito del peccato originale, ci parla di una lotta contro il tentatore e le sue 
tentazioni (cfr Gen 3,15). Ma anche per esperienza lo sappiamo, tutti noi: costa fatica scegliere il bene; 
costa fatica custodire il bene che è in noi. Pensiamo a quante volte l’abbiamo sciupato cedendo alle 
lusinghe del male, facendo i furbi per i nostri interessi o facendo qualcosa che ci avrebbe inquinato il cuore; 
o anche buttando via tempo in cose inutili e dannose, rimandando la preghiera, o dicendo “non posso” a 
chi aveva bisogno di noi, quando invece potevamo. Maria, l’unica creatura umana senza peccato nella 
storia, è con noi nella lotta, ci è sorella e soprattutto Madre, e noi, che facciamo fatica a scegliere il bene, 
possiamo affidarci a lei. 


